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Il progetto si inserisce nel tessuto consolidato di Vimercate 
con un linguaggio misurato e riconoscibile, in grado di 
dialogare con la scala del quartiere senza rinunciare a una 
propria identità formale.
Il concept progettuale muove da un'idea di residenzialità 
matura, in cui lo spazio abitato non è la semplice somma 
bg qsncp«ag* k_ sl qgqrck_ mpe_lgxx_rm bg pcj_xgmlg8 rp_ 
interno ed esterno, tra dimensione privata e vita condivisa, 
tra luce e materia. Le ampie terrazze, gli spazi verdi 
condivisi, il grande ingresso immerso nella vegetazione e 
j_ os_jgrĉ bcg k_rcpg_jg gkngce_rg amlamppmlm _ bc«lgpc sl 
ambiente abitativo di valore, nel quale la qualità percettiva 
Đ n_prc glrcep_lrc bcj npmecrrm «l b_jjc qsc npgkc 
determinazioni.
Realizzato nel cuore di Vimercate, allíincrocio fra Via 
Pinamonte da Vimercate e Via Dante, il progetto sorge 
qs sl_ _pc_ _prgeg_l_jc bgqkcqq_8 sl _k g̀rm sp`_lm 
consolidato e baricentrico, vocato alla residenza di qualità. 
Qui, dove il quartiere si intreccia con i servizi, il verde e le 
infrastrutture, prende forma un organismo architettonico 
unitario composto da 33 appartamenti distribuiti su cinque 
piani fuori terra. La struttura planimetrica, articolata con tre 
scale, garantisce riservatezza, senso di appartenenza e 
sl_ ecqrgmlc cd«agclrc bcejg qn_xg amkslg, Melg glepcqqm 
bc«lgqac sl ngaamjm ¨tgagl_rm¶ _jj¦glrcplm bcj ngğ _kngm 
cbg«agm* d_tmpclbm oscjj_ bgkclqgmlc sk_l_ bcjj¦_ g̀r_pc 
che rende una costruzione non solo bella, ma viva.

Pinamonte 45 nasce dalla volontà 
di costruire un luogo dellíabitare 
contemporaneo capace di unire qualità 
architettonica, comfort quotidiano e 
integrazione con il contesto urbano e 
naturale circostante. 
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Piazza Roma, con il prospiciente 
Palazzo Trotti sede del Comune, 
costituisce il fulcro civico della 
città, contornata da architetture 
mrrmaclrcqafc afc bc«lgqamlm sl_ 
scena urbana coerente e misurata. 
Il complesso di Villa Sottocasa e il suo 
giardino storico accolgono il MUST 
ó Museo del Territorio Vimercatese 
ó, polo culturale di riferimento per 
líintera area brianzola.

Una città pratica, ben connessa, 
radicata in un territorio ricco di 
gbclrgrĉ c bg qrp_rg«a_xgmlg qrmpgafc,
Il centro storico conserva una 
trama urbana leggibile e densa di 
qgelg«a_rm, Jc tgc qrmpgafc Ç rp_ asg 
Via Cavour e Via Vittorio Emanuele, 
si sviluppano in un sistema a 
vocazione pedonale, animato da 
attività di vicinato, esercizi storici e 
funzioni pubbliche. 

Vimercate occupa una posizione 
strategica nel cuore della Brianza 
orientale, inserita tra Milano, 
Monza e líasse infrastrutturale della 
A4 e della Tangenziale Est. Questa 
collocazione ne ha favorito una 
crescita equilibrata, rendendola 
una realtà urbana di medie 
dimensioni capace di coniugare 
accessibilità metropolitana e 
qualità dellíabitare. 

Il contesto 
urbano: 
Vimercate

LA LOCATION

4 5



Il sistema del verde urbano è 
articolato e diffuso. Il Parco Sottocasa 
rappresenta il principale polmone 
verde pubblico, attrezzato per lo 
sport, gli eventi e il tempo libero, e si 
raccorda a una rete estesa di percorsi 
ciclopedonali che attraversa la città 
mettendo in relazione i diversi quartieri.
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Un luogo favorevole alla vita quotidiana 
e alla residenza familiare, capace 
di offrire prossimità funzionale e 
qualità dellíabitare in modo naturale e 
consolidato.

La prossimità al Parco Agricolo Nord Est (PANE) rafforza 
il legame tra il tessuto urbano e il paesaggio aperto, 
offrendo spazi di fruizione allíaria aperta e qualità 
ambientale diffusa.

Le dotazioni scolastiche ó dalla scuola dellíinfanzia 
alla secondaria di primo grado ó e gli impianti sportivi 
comunali, con palestre, palazzetti, piscine e campi 
allíaperto distribuiti in modo omogeneo nel territorio, 
completano uníofferta di servizi ampia e quotidianamente 
accessibile.

In questo contesto si inserisce líarea di Pinamonte 45, 
in Via Dante, in posizione baricentrica rispetto al centro 
storico e alle principali dotazioni cittadine. Líambito si 
affaccia su un asse urbano di raccordo tra il nucleo storico 
e i quartieri residenziali, in prossimità di scuole, strutture 
sportive e spazi verdi.
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La volumetria si sviluppa su 
cinque livelli fuori terra secondo 
un principio di progressivo 
alleggerimento verso líalto. Il 
corpo principale si attesta con 
precisione sul fronte stradale, 
bc«lclbm sl _jjglc_kclrm 
coerente con il tessuto circostante. 
Ai piani superiori il volume arretra 
in modo controllato, generando 
ampie terrazze praticabili. 
Al terzo piano líarretramento 
npmbsac qsncp«ag cqrcplc bg 
grande ampiezza; al quarto il 
volume si riduce ulteriormente, 

Il volume edilizio si dispone secondo 
uníimpostazione planimetrica a L, 
afc amlqclrc bg bc«lgpc sl dpmlrc 
urbano ordinato lungo Via Dante e, 
al contempo, di generare uno spazio 
glrcplm ngğ p_aamjrm c npmrcrrm* 
destinato al parco condominiale 
e alla vita condivisa dei residenti. 
Oscqr_ aml«esp_xgmlc pgqnmlbc 
_ sl bsnjgac m`gcrrgtm8 p_ddmpx_pc 
la continuità del margine edilizio 
sul fronte pubblico e creare, verso 
la corte, un ambiente di qualità 
percettiva elevata, riparato e 
domestico.

aml«esp_lbmqg amkc sl 
coronamento leggero e discreto 
che conclude la composizione 
verticale con equilibrio.
Le altezze sono calibrate in 
pcj_xgmlc _ejg cbg«ag agpamqr_lrg* 
evitando salti di scala e 
garantendo continuità urbana. 
J%cbg«agm lml qg gknmlc amkc 
elemento isolato, ma assume 
una propria identità attraverso 
proporzioni equilibrate e soluzioni 
formali misurate, in rapporto di 
integrazione ó non di mimesi ó 
con il quartiere esistente.

IL PROGETTO

Impostazione 
planivolumetrica 
e architettonica

Composizione volumetrica  e relazione con il contesto
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Líimmagine architettonica si discosta dalla 
bidimensionalità della facciata tradizionale attraverso 
un sistema compositivo che conferisce profondità, ritmo 
c qrp_rg«a_xgmlc tgqgt_ _g dpmlrg npglagn_jg, J%cjckclrm 
amknmqgrgtm ngğ bgqrglrgtm bg Ngl_kmlrc 23 Đ j_ qs_ doppia 

pelle _pafgrcrrmlga_8 slm qafcjcrpm qrpsrrsp_jc bg ngj_qrpg 
e travi intonacati che avvolge il volume principale come 
una sequenza ritmica di portali. Questa struttura non è 
semplicemente decorativa ma è funzionale e intelligente. 

Architettonicamente, conferisce profondità e ritmo 
ai prospetti, trasformando una semplice facciata in 
un sistema tridimensionale di pieni e vuoti calibrati. 
Ambientalmente, garantisce ombreggiamento 

naturale nelle stagioni calde, protezione dagli 

agenti atmosferici e un sensibile miglioramento del 

comfort abitativo. Il gioco di luci e ombre che ne deriva 
a_k`g_ bsp_lrc j%_pam bcjj_ egmpl_r_* pclbclbm j%cbg«agm 
visivamente dinamico e sempre diverso.

Il sistema dei prospetti e la tridimensionalità delle facciate
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La volumetria 
in alzato: 
leggerezza 
verso il cielo

Il progetto adotta un principio 
compositivo di progressivo 
alleggerimento verso l'alto. 
Ai livelli superiori, il volume 
arretra rispetto ai piani inferiori, 
introducendo spazi esterni di 
ep_lbc os_jgrĉ8 terrazze ampie e 

panoramiche per gli appartamenti 
degli ultimi piani.
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Scelte materiche 
e palette cromatica 
esterna

Le tonalità naturali della palette esterna ó tortora 
caldo, crema chiaro, grigio neutro ó dialogano con 
il verde del parco condominiale e con la vegetazione 
integrata nelle terrazze dei piani superiori, attenuando 
líimpatto visivo del volume nel contesto residenziale 
circostante. Non si tratta di mimetismo, bensì di 
sl_ tmjmlrĉ bg glrcep_xgmlc8 gj npmecrrm _qqskc sl_ 
propria identità, ma la esprime attraverso proporzioni 
equilibrate e soluzioni formali misurate. 

Le logge e le terrazze* _ppcrp_rc pgqncrrm _j «jm 
principale, contribuiscono a evitare líeffetto di un 
fronte compatto e rigido, generando invece un 
sistema articolato che dialoga con le aperture del 
contesto.
Il risultato è un proþlo dinamico ma equilibrato, 
capace di dialogare con il quartiere senza generare 
discontinuità. 
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Il progetto si relaziona con la 
città non attraverso la chiusura 
o la recinzione, ma attraverso la 
kcbg_xgmlc, J_ ng_xx_ pgos_jg«a_r_* 
la pensilina, la distinzione 

dei ÿussi e la qualità del 
trattamento dello spazio pubblico 
antistante esprimono una volontà 
_pafgrcrrmlga_ npcagq_8 oscjj_ 
bg sl cbg«agm afc amlrpg`sgqac 
attivamente alla vita urbana del 

proprio intorno, rafforzando 
líidentità del luogo e accogliendo 
il residente con la medesima cura 
afc a_p_rrcpgxx_ ejg qn_xg ngğ glrgkg 
della residenza.

Dalla piazza, líaccesso principale alla 
pcqgbclx_ Đ qcel_j_rm c os_jg«a_rm 
dalla presenza di una pensilina dalla 
geometria sinuosa e armoniosa. 
Elemento architettonico di forte identità, 
la pensilina non si limita a proteggere 
dallíagente atmosferico, ma interpreta 
aml ¬sgbc jglcc jc jmegafc amknmqgrgtc 
del progetto, abbracciando 
metaforicamente líutente al momento 
dellíingresso. La sua presenza 
trasforma un semplice passaggio 
in un atto di accoglienza, segnando 
líavvio di una sequenza spaziale che 
dallõurbano conduce gradualmente 
verso la dimensione domestica.

Il sistema della mobilità è 
organizzato con netta separazione 
progettuale. Le autovetture 
dispongono di un ingresso 
completamente autonomo e 
separato su Via Dante, dal quale 
una rampa conduce al piano 
interrato destinato alle autorimesse 
private. Questa scelta garantisce 
che la piazzetta rimanga uno 
spazio integralmente restituito alla 
mobilità lenta8 ncbmlg c agajgqrg 
vi transitano senza interferenze 
aml gj rp_d«am tcgamj_pc* rpmt_lbm 
un ambiente sicuro, raccolto e 
proporzionato alla scala umana.

IL PROGETTO

Dallo spazio 
urbano 
alla dimensione 
privata 

Líincrocio tra Via Pinamonte e Via 
Dante costituisce il punto di riferimento 
ecmep_«am c qgk`mjgam bcjj%glrcpm 
intervento. Questo nodo urbano è 
qr_rm meecrrm bg sl_ pgos_jg«a_xgmlc 
_rrclr_ c glrclxgml_jc8 j%glrcpqcxgmlc 
delle due vie è stata ampliata e 
ridisegnata per dare forma a una 
piccola piazza di accesso, uno 
spazio pubblico di soglia capace di 
ricevere e orientare chi si avvicina 
alla residenza. La piazza non è 
un semplice allargamento viario, 
bensì un dispositivo architettonico 
e urbano che separa con chiarezza 
g ¬sqqg ncbml_jg b_ oscjjg tcgamj_pg* 
restituendo dignità e leggibilità 
allíaccesso.
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Il parco 
e il giardino condominiale
�0�M�U�S�F���M�B���Q�F�O�T�J�M�J�O�B���T�J���B�Q�S�F���M�P���T�Q�B�[�J�P���D�P�O�E�P�N�J�O�J�B�M�F���F�T�U�F�S�O�P��
e con esso ha inizio una transizione che è al tempo  
�T�U�F�T�T�P���m�T�J�D�B���F���Q�F�S�D�F�U�U�J�W�B����Il percorso pedonale  che si 
�T�O�P�E�B���E�B�M�M���J�O�H�S�F�T�T�P���m�O�P���B�J���U�S�F���Q�P�S�U�B�M�J���E�F�M�M�B���S�F�T�J�E�F�O�[�B���Ò��
pensato come collegamento funzionale che dà vita ad  
�V�O�B���Q�B�T�T�F�H�H�J�B�U�B���B�U�U�S�B�W�F�S�T�P���J�M���Q�B�S�D�P���D�P�O�E�P�N�J�O�J�B�M�F�����J�M���D�V�P�S�F��
verde, identitario e vissuto della residenza.

Il giardino condominiale  è progettato per essere 
abitato in ogni stagione. Le piantumazioni sono scelte 
con cura per garantire variazioni cromatiche nel corso 
�E�F�M�M���B�O�O�P�����V�O���Q�B�F�T�B�H�H�J�P���D�I�F���D�B�N�C�J�B�
���D�I�F���Q�S�P�G�V�N�B�
��
che sorprende, restituendo a chi lo attraversa la 
sensazione di un contatto autentico con la natura  
anche nel cuore di una città urbanizzata. Il verde è 
componente strutturale del progetto, parte integrante 
del sistema abitativo, dimensione ambientale capace 
�E�J���E�F�m�O�J�S�F���M�B���R�V�B�M�J�U�Ë���E�F�M�M���F�T�Q�F�S�J�F�O�[�B���R�V�P�U�J�E�J�B�O�B��
�*�M���U�S�B�D�D�J�B�U�P���E�F�M���Q�F�S�D�P�S�T�P���Q�F�E�P�O�B�M�F���Ò���E�F�m�O�J�U�P���E�B���V�O��
gioco di linee spezzate  che scandiscono il cammino 
con ritmo e direzione, rendendo immediata la 
�O�H�J�J�L�E�L�O�L�W�j���G�H�O�O�·�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���T�F�O�[�B���T�B�D�S�J�m�D�B�S�F���M�B��
ricchezza dell’esperienza. Lungo questo percorso si 
distribuiscono punti di sosta attrezzati — panchine e 
arredi urbani selezionati con cura — che interrompono 
il cammino con inviti alla convivialità e al 
raccoglimento . Il grande giardino comune viene così 
articolato in luoghi distinti e riconoscibili, ciascuno 
portatore di una propria qualità spaziale, favorendo 
quella vita di relazione condominiale che arricchisce 
profondamente l’esperienza dell’abitare collettivo.
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